
Protocollo Di Intesa 
Provincia di Caserta – ISDE Italia (Associazione Medici per l’Ambiente) 

 
 
Premesso che 
 

- L’Associazione Medici per l’Ambiente (ISDE Italia) opera in Italia dal 1989 con l’obiettivo 
prioritario di integrare le strategie di promozione della salute con quelle della sostenibilità 
ambientale. Essa è costituita prevalentemente da medici di Medicina Generale, Pediatri, 
Epidemiologi, Specialisti in tutte le branche, Operatori della salute e dell’ambiente e 
chiunque ne condivida scopi e strategie. L’Associazione è diffusa su tutto il territorio 
nazionale con sezioni comunali, provinciali e regionali; L’ISDE-Italia ha promosso nel 1990 
la costituzione dell’Associazione Internazionale dei Medici per l’ambiente (ISDE), che è 
ufficialmente riconosciuta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e dalle Nazioni Unite. 
A Caserta, Medici per l’Ambiente è operante come associazione no profit dal novembre 
2004 ed è riconosciuta presso l’Ordine dei Medici Chirurghi provinciale. 

 
Visto che 
 
      -   L’ISDE-Italia in altre regioni sta collaborando con le Amministrazioni locali sulle seguenti 

progettualità: 
 

- “Diritto del bambino a non essere inquinato” 
- “Progetto Città Sane e Sostenibili” 
- “La Scuola per una Città Sana e Sostenibile” 
- “Mortalità evitabile nelle Città Capoluogo di Provincia” 

 
Considerato che 
 

- L’ISDE-Italia ha attivato una serie di iniziative formative, informative, educative e di 
ricerca. In particolare ha promosso: 

 
 a. Un progetto in “Difesa del Diritto del Bambino a non Essere Inquinato”, al quale 
partecipano, condividendone gli obiettivi, Enti, Organismi Nazionali ed Internazionali; 
 b. Un’iniziativa educativa integrata, rivolta alle Scuole di ogni ordine e grado, denominata “La 

Scuola per una Città Sana e Sostenibile”, in collaborazione con la Rete Italiana delle Città 
Sane/OMS; 

 c. Un’indagine, inizialmente finanziata dalla Regione Toscana, sulla “Mortalità evitabile delle 
città capoluogo di provincia”, in collaborazione con l’Istituto Superiore della Sanità; 

 d. Un’iniziativa sulla “Percezione e comunicazione del rischio ambientale”; 
 e. Una Scuola Internazionale Ambiente Salute e Sviluppo Sostenibile (SIASS). 

La Scuola Ambiente Salute e Sviluppo Sostenibile si prefigge di promuovere l’incontro tra i 
rappresentanti delle Amministrazioni Locali, Nazionali ed Internazionali e i rappresentanti 
delle Associazioni e delle Professioni per valutare conoscenze ed esperienze e per elaborare 
ipotesi di interventi in ordine alle tematiche di salute; promuove quindi attività formative 
come momento per l’integrazione fra i vari soggetti e come base per gli interventi stessi; 

   
 -  Risulta sempre più importante per la tutela della salute dei cittadini l’esigenza di una 

strategia finalizzata all0’integrazione di soggetti in grado di agire a livello capillare, locale, 
nazionale ed internazionale, in un’ottica intersettoriale, interdisciplinare ed interistituzionale, 
tale da coinvolgere organismi governativi e non. 



TUTTO CI0’ PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO 
 
Le parti convengono quanto segue: 
 

Art. 1 – Oggetto del Protocollo 
 
La Provincia di Caserta e l’ISDE-Italia, sezione provinciale di Caserta, si impegnano a promuovere 
e ad attuare progetti finalizzati alla salvaguardia del territorio e alla tutela della salute attraverso 
attività di informazione, di educazione, di ricerca e di formazione. 
 

Art. 2 – Settori di collaborazione 
 

La parti decidono di svolgere sinergicamente le seguenti attività: 
1. Elaborazione e disseminazione di materiale informativo, 
2. Promozione di iniziative di educazione alla salute e all’ambiente salubre e sostenibile, 
3. Sostegno alle seguenti iniziative: 

- “Diritto del Bambino a Non Essere Inquinato”, 
- “La Scuola per una Città Sana e Sostenibile”, 
- “Riduzione della Mortalità Evitabile nelle Città Capoluogo di Provincia”, 
- “Coinvolgimento dei Medici del Territorio”, 
- “Integrazione delle strategie di promozione della salute e sostenibilità ambientale”, 
- “Percezione e comunicazione del rischio”, 

     4.    Programmazione di interventi di formazione prevalentemente collegata alle tematiche 
      proprie della Scuola Internazionale Ambiente Salute e Sviluppo Sostenibile (SIASS), 
5. Promuovere la ricerca epidemiologica, specie quella legata al rapporto inquinamento-

tumori finalizzata alla attivazione di un Registro dei Tumori Provinciale, 
6. Promuovere specifiche ricerche sul rapporto ambiente-salute al fine di privilegiare le 

politiche di prevenzione. 
 

Art. 3 – Modalità di esecuzione 
 

1. Nell’ambito dei settori di cui all’art. 2 saranno individuate le singole attività, anche in 
collegamento fra di loro, da fare oggetto di una pianificazione annuale concordata e di specifici 
atti, nei quali saranno definiti: 

-  il programma dettagliato delle attività; 
- le risorse finanziarie necessarie per lo svolgimento delle attività, i relativi costi ed il 

reperimento dei finanziamenti; 
- le strutture e il personale della Provincia di Caserta e dell’ISDE-Italia interessato da 

coinvolgere, nonché eventuali incarichi ad esperti esterni; 
-  i tempi e le fasi organizzative; 
-  i responsabili per la Provincia di Caserta e per l’ISDE-Italia con riferimento all’art. 4. 

2. La Provincia di Caserta e l’ISDE-Italia si rendono disponibili a coinvolgere altri Organismi, 
Agenzie e Reti con i quali sono in contatto. 
 

Art. 4 – Gestione del Protocollo 
 

1. Al fine di dare attuazione a quanto concordato con il presente Protocollo, Provincia di Caserta e 
ISDE-Italia costituiscono un Comitato di indirizzo e monitoraggio formato da due membri per 
ciascuna parte, i cui nominativi saranno comunicati reciprocamente entro quindici giorni dalla 
sottoscrizione del presente atto. 



2. Il Comitato di indirizzo e monitoraggio ha il compito di monitorare le attività in corso, 
proponendo specifiche azioni nell’ambito degli obiettivi prioritari indicati nell’art. 2. Il 
Comitato, basandosi sui risultati della attività svolta, o su richieste delle parti, su aggiornamento 
del quadro normativo o dei bisogni dei destinatari delle azioni del Protocollo, può proporre 
eventuali modifiche al protocollo, ed individuare ulteriori campi di attività di interesse comune. 

3. Alla scadenza di ogni anno, il Comitato di indirizzo e monitoraggio predisporrà una relazione 
sullo stato di attuazione del presente Protocollo, congiuntamente ad un Piano annuale, che sarà 
inviata a ciascuno dei firmatari per l’approvazione. 

 
Art. 5 – Efficacia e durata 

 
Il presente Protocollo entra in vigore alla data della sottoscrizione. Esso ha durata annuale e si 
considera tacitamente prorogato sino alla fine del mandato presidenziale. 
 
 
Caserta, 15 maggio 2006 
 
 
 
ISDE-Italia Sezione di Caserta           Provincia di Caserta 
 
             Il Presidente                        Il Presidente 
 
  f.to Dr. Gaetano RIVEZZI         f.to On. Alessandro DE FRANCISCIS 
 
 
 
    L’Assessore all’Urbanistica    L’Assessore alle Politiche Sociali 

     e allo Sviluppo Sostenibile                        e alla Sanità 

f.to Arch. Maria Carmela CAIOLA       f.to Dott.ssa Vincenza DIANA  


